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Scontro sull'acqua ai privati
Il governo pone la fiducia e blinda il decreto legge . La Lega: "Meglio modificarlo "

LA STAMPA

ALESSANDRO BARBERA
ROM A

Protestano associazioni de i
consumatori, gruppi di citta-
dini, parte del Pd, Italia de i
Valori, Rifondazione comuni-
sta. I Verdi promettono un re-
ferendum, il governatore pu-
gliese Nichi Vendola è pront o
a ricorrere alla Corte Costitu-
zionale . Sull'acqua il Paese s i
divide da prima della not a
breccia . Anno domini 1870 :
Acqua Marcia inaugura il pri-
mo acquedotto di Roma e fr a
i soci c'è la belga Compagnie
Gènèrale des Conduites
d'Eaux. Poi vennero Giolitti, l e
municipalizzate, il fascismo e
la legge Galli . Quando ne l
2007 l'allora ministro Lanzil-
lotta tenta una maggiore aper-
tura dei servizi pubblici locali ,
il governo Prodi sfiora la crisi.
A due anni di distanza, su un
provvedimento simile, il cen-

Il ministro Fitto :
controllo pubblico ,
è la distribuzione
che si apre al mercato

tro-destra ieri ha chiesto il vo-
to di fiducia . Questa volta i
mal di pancia vengono dall a
Lega . Quasi tutti temono «l a
privatizzazione dell'acqua» e
la trasformazione di «un dirit-
to in una merce» .

L'articolo 15 del decret o
che oggi si vota alla Camera in-
troduce la regola in base all a
quale, a eccezione di elettrici-
tà, ferrovie e farmacie, la gar a
diventa la regola per l'eroga-
zione di qualunque servizi o
pubblico . Entro la fine de l
2010 tutte le società che gesti-
scono il servizio in monopoli o
dovranno trovare un partner
privato, entro il 2015 i Comuni
dovranno scendere al di sott o
del 30% nel capitale delle mu-
nicipalizzate quotate in Bor-

sa. Un emendamento del Pd,
fatto proprio dal governo, dice
però esplicitamente che «l'ac-
qua resta un bene pubblico» .
Gli oppositori della riforma di -
cono che ciò non basta, perché
si metterebbe comunque sul
mercato un bene che dovrebbe
rimanere pubblico al 100% .
L'ex dipietrista Pino Pisicchio
ha perfino presentato una pro -
posta di legge costituzionale
per inserire il diritto all'acqua
tra quelli inviolabili dell'uomo .

In realtà, il decreto modifica
solo in parte una realtà già va-
riegata: in molte zone d'Italia la
gestione dell'acqua è in mani
private. O meglio, in mano a so -
cietà a maggioranza pubbliche
con soci privati, piccoli e gran -
di, italiani e stranieri . Solo tal -

volta, soprattutto nei piccoli
centri, l'acqua è gestita da socie-
tà cosiddette in house, controlla-
te al 100% dai Comuni . «L'ac-
qua resta pubblica, è la sua di-
stribuzione che si apre al mer-
cato», fa notare il ministro delle
Regioni Fitto, gran sostenitore
della riforma. Il problema, dico -
no i suoi, non è chi eroga il servi -
zio, ma chi decide sulle tariffe e
controlla che si facciano gli inve -
stimenti . Oggi lo fanno indiret-
tamente gli Ato (Ambiti territo -
riali ottimali) e il ministero del -
l'Ambiente con un dipartimen-
to dedicato . Domani, dice il go -
verno, potrebbe esserci un'Au-
torità ad hoc, oppure si potreb-
bero allargare i poteri di quella
che oggi decide le tariffe di elet-
tricità e gas . Nel testo in vota-

zione alla Camera dell'Autorità
non c'è però traccia . «Non ab-
biamo considerato opportuno
introdurre una norma simile i n
un decreto», spiegava qualche
giorno fa in Commissione lo
stesso Fitto .

Alla Lega, forte nei piccoli
centri del Nord, dove il potere
sull'acqua si concentra nei Co -
muni, l'articolo 15 non piace .
«Noi siamo favorevoli all'acqu a
pubblica», dice il numero due
alla Camera Marco Reguzzoni .
In un vertice con il Carroccio,
Fitto ieri ha tentato di vincere
le ultime resistenze. La Lega è
comunque decisa a chiedere i l
voto su un ordine del giorno, e
non esclude la richiesta di mo -
difiche durante l'esame della
Finanziaria .
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provvedimento
Cosa stabilisce

L'articolo 15
La norma, contenuta

nel decreto Ronchi, preved e
che la gestione dell'acqua
possa essere affidata ai priva-
ti . Vengono stabilite modali-
tà in via ordinaria e in via
straordinaria .

La via ordinari a
La gestione dell'acqua

viene affidata a un soggetto
privato scelto tramite una ga-
ra pubblica . Oppure la gestio-
ne del servizio può essere affi-
data anche senza gara, ma a

una società mista (pubblico-
privato) dove però il privat o
sia stato scelto con gara .

La via straordinari a
In casi eccezionali la ge-

stione del servizio idrico pu ò
essere affidata in via diretta,
vale a dire senza gara, a una
società privata o pubblica . S i
deve però trattare di una so-
cietà pubblica (in house), con-
trolatta da un ente locale . Po i
l'ente locale deve presentare
una relazione all'Antitrust,
che deve dare il suo parere .
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